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Il Consiglio di Amministrazione approva i risultati al 31 dicembre 2017 

 
GRUPPO CIR: NEL 2017 RICAVI A € 2.796,7 MLN (+6,7%) 

  
EBITDA IN CRESCITA A € 290,4 MLN (+12,2%) 

 
RISULTATO NETTO, ANTE ONERE FISCALE STRAORDINARIO GEDI, POSITIVO A € 59,6 MLN  

(€ 33,8 MLN NEL 2016) 
 

RISULTATO NETTO -€ 5,9 MLN  
 

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA DELLA CAPOGRUPPO POSITIVA PER € 343 MLN 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PROPORRÀ ALL’ASSEMBLEA UN DIVIDENDO DI  
€ 0,038 PER AZIONE  

 
Highlights risultati 2017 

(in milioni di €) 

 2016 2017 Δ% 

Ricavi 2.620,7 2.796,7 +6,7% 
EBITDA 

Risultato netto 
Indebitamento netto (fine periodo)  

258,8 
33,8 

143,6 

290,4 
(5,9) 
272,5 

+12,2% 
 

 

Milano, 12 marzo 2018 – Il Consiglio di Amministrazione di CIR-Compagnie Industriali Riunite S.p.A., 
riunitosi oggi sotto la presidenza di Rodolfo De Benedetti, ha approvato il progetto di bilancio di esercizio e 
il bilancio consolidato del gruppo al 31 dicembre 2017 presentati dall’amministratore delegato Monica 
Mondardini. Contestualmente, il Consiglio ha approvato la Dichiarazione Non Finanziaria (DNF) consolidata 
relativa all’esercizio 2017, ai sensi del Decreto Legislativo n. 254/2016. Il gruppo CIR opera principalmente 
in tre settori: componentistica per autoveicoli (Sogefi), media (GEDI Gruppo Editoriale) e sanità (KOS). 

“Nel 2017 – dichiara l’amministratore delegato Monica Mondardini – abbiamo registrato andamenti positivi 
sia delle controllate industriali sia della gestione finanziaria. Sogefi e KOS hanno conseguito una significativa 
crescita dei risultati, GEDI ha completato il processo di integrazione di ITEDI nel gruppo e definito un 
contenzioso fiscale esistente da lungo tempo”. 
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Il presidente Rodolfo De Benedetti dichiara: “Siamo soddisfatti del lavoro svolto nel 2017. Il gruppo CIR ha 
continuato il suo percorso di sviluppo nei tre settori in cui opera. Con la proposta di dividendo, anche 
quest’anno, vogliamo dare un segnale di fiducia a tutti i nostri azionisti, a testimonianza del nostro impegno 
alla creazione di valore”. 

Risultati consolidati 

I ricavi del gruppo CIR sono ammontati a € 2.796,7 milioni, con un incremento del 6,7% rispetto a € 2.620,7 
milioni nel 2016, grazie all’evoluzione positiva di tutte le controllate. 

Il margine operativo lordo (EBITDA) è stato pari a € 290,4 milioni (10,4% dei ricavi), in aumento del 12,2% 
rispetto a € 258,8 milioni (9,9% dei ricavi) nel 2016. La crescita è dovuta soprattutto al maggiore EBITDA di 
Sogefi. 

Il risultato netto consolidato di gruppo è stato negativo per € 5,9 milioni a causa dell’onere fiscale di natura 
straordinaria sostenuto da GEDI, per la definizione di un contenzioso pendente in Cassazione per fatti 
risalenti al 1991, il cui impatto pro quota sul risultato netto consolidato del gruppo CIR è stato negativo per 
€ 65,5 milioni. Escludendo tale onere straordinario, il risultato sarebbe stato positivo per € 59,6 milioni, in 
netta progressione rispetto al 2016 (€ 33,8 milioni). 

Il contributo delle controllate industriali (Sogefi, GEDI e KOS) al risultato consolidato, prima del citato onere 
fiscale, è ammontato a € 41,5 milioni, in consistente aumento rispetto a € 25,1 milioni nel 2016. 

Nel 2017 Sogefi ha conseguito una crescita del fatturato del 6,2% con un andamento migliore rispetto al 
mercato in Europa, Nord America e Asia. L’EBITDA è aumentato del 8,6% a € 165,8 milioni e l’utile netto è 
passato da € 9,3 milioni nel 2016 a € 26,6 milioni nel 2017. Tali risultati confermano l’efficacia delle azioni 
intraprese dalla società per migliorare la redditività e la generazione di cassa. 

GEDI, in presenza di un contesto nuovamente difficile per il settore editoriale, ha registrato ricavi in crescita 
del 8,2%. L’EBITDA è ammontato a € 53,2 milioni, con un incremento del 21,8% rispetto all’esercizio 
precedente. Il risultato netto è stato negativo per € 123,3 milioni, a causa del citato onere fiscale di natura 
straordinaria (€ 143,2 milioni).  

Infine, KOS ha registrato un aumento dei ricavi del 6,4%, dovuto alla crescita organica in tutte le aree di 
attività e alle acquisizioni di cinque strutture perfezionate nel corso dell’esercizio. L’EBITDA è aumentato del 
6,4% a € 87,9 milioni nel 2017 e l’utile netto da € 23,4 milioni a € 29 milioni.  

Il contributo della capogruppo (incluse le controllate non industriali) è stato positivo per € 18,1 milioni 
rispetto a € 8,7 milioni nel 2016. 

L’indebitamento finanziario netto consolidato al 31 dicembre 2017 è aumentato a € 272,5 milioni, rispetto 
a € 143,6 milioni al 31 dicembre 2016.  
 
L’indebitamento finanziario netto complessivo delle controllate industriali al 31 dicembre 2017 era pari a € 
615,5 milioni, in aumento rispetto a € 477,9 milioni nel 2016, a seguito degli esborsi per € 140,2 milioni 
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sostenuti da GEDI per la definizione del contenzioso fiscale, dei significativi investimenti di KOS nello sviluppo 
(€ 42,9 milioni) e dei dividendi pagati (€ 13 milioni).   
  
La posizione finanziaria netta della capogruppo (incluse le controllate non industriali) al 31 dicembre 2017 
era positiva per € 343 milioni, in miglioramento rispetto a € 334,3 milioni al 31 dicembre 2016. Il flusso della 
gestione è stato significativamente positivo (€ 47,8 milioni) e superiore agli esborsi per la distribuzione di 
dividendi (€ 25,1 milioni) e l’acquisto di azioni proprie (€ 14 milioni). 
 
Il patrimonio netto di gruppo al 31 dicembre 2017 era pari a € 967,3 milioni rispetto a € 1.052,3 milioni al 
31 dicembre 2016. La diminuzione di € 85 milioni è sostanzialmente dovuta alla perdita del periodo, alla 
diluizione conseguente all’integrazione di ITEDI in GEDI, alla distribuzione di dividendi e all’acquisto di azioni 
proprie.  

Al 31 dicembre 2017 il gruppo CIR impiegava 15.885 dipendenti (14.329 al 31 dicembre 2016).  

Risultati delle controllate industriali del gruppo CIR  

Componentistica per autoveicoli: Sogefi 
Sogefi è uno dei principali produttori mondiali nei settori delle sospensioni, della filtrazione e dell’aria e 
raffreddamento per autoveicoli con 41 stabilimenti in tre continenti. La società è controllata da CIR (56,7%) 
ed è quotata in Borsa.  

 
I ricavi di Sogefi nel 2017 sono ammontati a € 1.672,4 milioni, in crescita del 6,2% rispetto a € 1.574,1 milioni 
nel 2016 (+7,3% a cambi costanti).  
 
Per aree geografiche, in Europa i ricavi sono cresciuti del 4,3% con un andamento migliore del mercato di 
riferimento (+1,1%). Ancora in crescita le attività in Nord America (+2,1%), nonostante l’andamento negativo 
del mercato (-4%). In Asia e in Sud America i ricavi sono amentati del 20,9% e del 13,2% rispettivamente. 
Tutte le business unit del gruppo (Sospensioni, Filtrazione, Aria e Raffreddamento) hanno registrato un 
incremento dei ricavi. 
 
L’EBITDA è ammontato a € 165,8 milioni, in crescita del 8,6% rispetto al dato del 2016 (€ 152,7 milioni). 
L’incremento è dovuto alla crescita del fatturato e al miglioramento della redditività, salita al 9,9% dal 9,7% 
del 2016. L’aumento della redditività è stato ottenuto nonostante l’impatto negativo (per € 13 milioni) 
dell’incremento del prezzo dell’acciaio. L’incidenza del costo del lavoro complessivo sui ricavi è scesa dal 
21,4% nel 2016 al 20,8% nel 2017. 
 
L’utile netto è ammontato a € 26,6 milioni rispetto a € 9,3 milioni nel 2016, dopo oneri fiscali per € 23 milioni, 
rispetto a € 32,6 milioni nel 2016. La riduzione degli oneri fiscali rispetto al 2016 è dovuta per € 6,7 milioni 
ad un onere fiscale di natura non ricorrente registrato nel precedente esercizio (in relazione ai claim della 
società Sogefi Air & Cooling S.A.S.).  
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L’indebitamento finanziario netto al 31 dicembre 2017 era pari a € 264 milioni, in riduzione di € 35 milioni 
rispetto al 31 dicembre 2016 (€ 299 milioni).  

Per maggiori informazioni sui risultati di Sogefi si rimanda al comunicato stampa diffuso dalla società il 26 
febbraio (goo.gl/5EiVdW). 

Media: GEDI Gruppo Editoriale 
GEDI Gruppo Editoriale (ex Gruppo Editoriale L’Espresso), dopo l’integrazione di ITEDI (editore dei quotidiani 
La Stampa e Il Secolo XIX) avvenuta nel corso del 2017, è leader nell’informazione quotidiana e multimediale 
in Italia, nonché una delle principali realtà in Europa. Opera, in particolare, nei seguenti settori: stampa 
quotidiana e periodica, radio, internet e raccolta pubblicitaria. La società è controllata da CIR (45,7%) ed è 
quotata in Borsa. 
 
I ricavi di GEDI nel 2017 sono stati pari a € 633,7 milioni, in aumento del 8,2% rispetto al 2016 (-0,1% a 
perimetro equivalente).  

I ricavi diffusionali, pari a € 201,7 milioni, sono in leggero aumento (+0,8%) rispetto a quelli del 2016 e in 
flessione del 7,1% a pari perimetro, in un mercato che ha continuato a registrare una significativa riduzione 
delle diffusioni dei quotidiani (-8,8%).  

I ricavi pubblicitari sono cresciuti del 13,7% rispetto al 2016; la crescita a perimetro equivalente è stata del 
5,7%, con una flessione del 3,3% sui mezzi del gruppo e un incremento significativo delle concessioni di terzi, 
grazie alle nuove concessioni di Radio Italia, La Stampa e Il Secolo XIX, per la pubblicità nazionale.  

I costi sono cresciuti del 1,4% e, a perimetro equivalente, sono scesi del 5,4%.  

L’EBITDA è ammontato a € 53,2 milioni, in crescita significativa rispetto al 2016 (€ 43,7 milioni) anche a 
perimetro equivalente (€ 46,1 milioni).  

Il risultato netto per effetto dell’onere fiscale è negativo per € 123,3 milioni, a fronte di un utile di € 10,4 
milioni nel 2016. Il risultato netto, ante onere fiscale straordinario, sarebbe stato positivo per € 19,9 milioni. 
 
La posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2017 presentava un indebitamento di € 115,1 milioni, dopo 
l’esborso fiscale di € 140,2 milioni per la definizione del contenzioso.  
 
Per maggiori informazioni sui risultati di GEDI si rimanda al comunicato stampa diffuso dalla società il 5 marzo 
(goo.gl/qiMtcp). 

 
Sanità: KOS 
KOS, controllata da CIR e partecipata da F2i Healthcare, è uno dei maggiori gruppi italiani nel settore della 
sanità socio-assistenziale (residenze sanitarie assistenziali, centri di riabilitazione, cure oncologiche, 
diagnostica e gestioni ospedaliere). Il gruppo gestisce 81 strutture in Italia, prevalentemente nel centro e nel 
nord, per un totale di circa 7.750 posti letto, ed è attivo anche in India e nel Regno Unito.  
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Nel 2017 KOS ha realizzato ricavi per € 490,6 milioni (in aumento del 6,4% rispetto al 2016). La crescita a 
parità di perimetro è stata del 2,5% e ha interessato tutte le aree di attività. A questa si è aggiunto il 
contributo di cinque strutture acquisite nel corso dell’esercizio.  

L’EBITDA è ammontato a € 87,9 milioni, in aumento del 6,4% rispetto a € 82,6 milioni nel 2016.  

L’utile netto è ammontato a € 29 milioni, rispetto a € 23,4 milioni nel 2016.  

L’indebitamento finanziario netto al 31 dicembre 2017 era pari a € 237,1 milioni rispetto a € 213,6 milioni al 
31 dicembre 2016; nel corso dell’esercizio KOS ha distribuito dividendi per € 13 milioni e ha investito € 42,9 
milioni in acquisizioni. 

Il 1° luglio, a seguito della fusione per incorporazione delle attività di Residenze Anni Azzurri nell’Istituto di 
Riabilitazione Santo Stefano, è stata costituita KOS Care, società che opera in otto regioni italiane attraverso 
i marchi Santo Stefano (riabilitazione), Anni Azzurri (residenze per anziani) e Neomesia (psichiatria). 

Il 26 luglio KOS, tramite la propria controllata Medipass (cure oncologiche, diagnostica e gestioni 
ospedaliere), ha acquisito la società toscana Ecomedica, specializzata in diagnostica e radioterapia con ricavi 
annui di circa € 9 milioni.  

Infine, il 5 dicembre, la controllata KOS Care ha acquisito Villa Margherita, attiva nella riabilitazione 
funzionale attraverso la gestione di due strutture in Veneto e Campania.   

Investimenti non-core 
Gli investimenti non-core del gruppo CIR sono rappresentati da iniziative di private equity, partecipazioni non 
strategiche e altri investimenti per un valore complessivo al 31 dicembre 2017 pari a € 74 milioni (€ 114,7 
milioni al 31 dicembre 2016).  

In particolare, il gruppo CIR detiene un portafoglio diversificato di fondi nel settore del private equity. Il fair 
value al 31 dicembre 2017 era pari a € 53 milioni, in diminuzione di € 5,1 milioni rispetto al 31 dicembre 2016 
per effetto sostanzialmente di distribuzioni, che sono ammontate a € 14 milioni e hanno generato una 
plusvalenza di € 9,2 milioni.  

Nel corso dell’esercizio CIR ha dismesso partecipazioni non strategiche realizzando plusvalenze per € 11,3 
milioni. A seguito di tali dismissioni, al 31 dicembre 2017 CIR possedeva, direttamente e indirettamente, 
investimenti in partecipazioni non strategiche per un valore pari a € 9,9 milioni.  

Al 31 dicembre CIR deteneva un portafoglio di non-performing loans per un valore complessivo di € 11,1 
milioni, dopo la vendita, perfezionata il 20 ottobre 2017, ad una società specializzata nella gestione di NPL di 
una parte del portafoglio (€ 17 milioni a valore di bilancio) per un corrispettivo sostanzialmente in linea con 
il valore contabile.  

Risultati della società capogruppo CIR S.p.A.  

La società capogruppo CIR S.p.A. ha chiuso l’esercizio 2017 con una perdita netta di € 49 milioni rispetto ad 
un utile di € 14,2 milioni nel 2016, per effetto della svalutazione da impairment test della partecipazione in 
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GEDI Gruppo Editoriale S.p.A., per un ammontare di € 61,6 milioni, dovuta principalmente all’onere fiscale 
straordinario.  

Il patrimonio netto al 31 dicembre 2017 era pari a € 890,7 milioni, in riduzione di € 87,4 milioni rispetto a 
978,1 milioni al 31 dicembre 2016.  

Previsioni per il 2018 

Per quanto riguarda l’andamento del gruppo CIR nel 2018, nel settore della componentistica si prevede di 
proseguire il percorso di sviluppo ed un risultato in aumento, nonostante l’ulteriore incremento del costo 
dell’acciaio; nel settore dei media le evidenze a oggi disponibili non consentono di prevedere evoluzioni di 
mercato significativamente diverse da quelle che hanno caratterizzato il 2017. Il gruppo si impegnerà nel 
conseguimento di tutti i vantaggi derivanti dall’operazione di integrazione con ITEDI con azioni volte a 
preservare la redditività in un mercato difficile; nella sanità si prevede un  incremento di fatturato e margini 
e proseguirà l’attività di sviluppo, in particolare sul territorio italiano, sia per linee esterne (acquisizioni) sia 
interne (progetti di sviluppo greenfield). 

Proposta di dividendo 

Il Consiglio di Amministrazione ha deciso di proporre all’Assemblea degli Azionisti un dividendo unitario di € 
0,038, invariato rispetto allo scorso anno. Il dividendo sarà messo in pagamento il 23 maggio 2018 con stacco 
della cedola n. 24 in data 21 maggio e record date 22 maggio.  

Assemblea degli Azionisti 

L’Assemblea degli Azionisti è convocata per il prossimo 26 aprile in prima convocazione e per il 27 aprile in 
seconda. Il Consiglio nella riunione odierna ha deliberato:  

• di proporre all’Assemblea degli Azionisti la revoca e il rinnovo della delega al Consiglio di 
Amministrazione stesso per un periodo di 18 mesi per l’acquisto di massimo 20 milioni di azioni 
proprie a un prezzo unitario che non dovrà essere superiore al 10% e non inferiore al 10% rispetto al 
prezzo di riferimento registrato dalle azioni nella seduta del mercato regolamentato precedente ogni 
singola operazione di acquisto o la data in cui viene fissato il prezzo e comunque, ove gli acquisti 
siano effettuati sul mercato regolamentato, per un corrispettivo non superiore al prezzo più elevato 
tra il prezzo dell’ultima operazione indipendente e il prezzo dell’offerta d’acquisto indipendente 
corrente più elevata sul medesimo mercato, in conformità a quanto previsto dal Regolamento 
Delegato UE n. 2016/1052. Le motivazioni principali per cui viene rinnovata l’autorizzazione sono: 
adempiere agli obblighi derivanti da eventuali programmi di opzioni su azioni o altre assegnazioni di 
azioni della società ai dipendenti o ai membri degli organi di amministrazione di CIR o di società da 
questa controllate e controllante; adempiere alle obbligazioni eventualmente derivanti da strumenti 
di debito convertibili o scambiabili con strumenti azionari; disporre di un portafoglio azioni proprie 
da utilizzare come corrispettivo in eventuali operazioni straordinarie, anche di scambio di 
partecipazioni, con altri soggetti nell’ambito di operazioni di interesse della società (c.d. “magazzino 
titoli”); svolgere attività di sostegno della liquidità del titolo sul mercato; cogliere opportunità di 
creazione di valore, nonché di efficiente impiego della liquidità, in relazione all’andamento del 
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mercato; per ogni altra finalità che le competenti Autorità dovessero qualificare come prassi di 
mercato ammesse ai sensi della applicabile disciplina europea e domestica, e con le modalità ivi 
stabilite. 

• di proporre all'approvazione dell'Assemblea degli Azionisti un piano di stock grant per il 2018 
destinato ad amministratori e/o dirigenti della società, di società controllate e della controllante per 
un massimo di n. 2.200.000 diritti condizionati, ciascuno dei quali attribuirà ai beneficiari il diritto di 
ricevere in assegnazione a titolo gratuito n. 1 azione CIR. Le azioni assegnate verranno messe a 
disposizione utilizzando azioni proprie della società. 

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato altresì di proporre all’Assemblea degli Azionisti, in sede 
straordinaria, la modifica dell’art. 8 dello Statuto Sociale al fine di eliminare la clausola statutaria secondo la 
quale la lista depositata per l’elezione dei componenti dell’organo amministrativo da parte degli Azionisti che 
rappresentino meno del 20% del capitale sociale non possa contenere più di tre candidati. 

*** 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari Giuseppe Gianoglio dichiara ai sensi del comma 2 articolo 154 
bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze 
documentali, ai libri e alle scritture contabili. 

*** 

Indicatori alternativi di performance 

Di seguito viene riportato il significato e il contenuto degli “indicatori alternativi di performance”, non previsti dai principi contabili IFRS, utilizzati 
nel presente comunicato al fine di consentire una migliore valutazione dell’andamento della gestione economico-finanziaria del gruppo CIR.  

• EBITDA (margine operativo lordo): indicatore della performance operativa calcolato sommando al “risultato operativo” gli 
“ammortamenti e svalutazioni”; 

• Indebitamento finanziario netto consolidato: indicatore della struttura finanziaria del gruppo; corrisponde alla somma algebrica di 
crediti finanziari, titoli, attività finanziarie disponibili per la vendita e disponibilità liquide e mezzi equivalenti delle attività correnti, di 
prestiti obbligazionari e altri debiti finanziari delle passività non correnti, di debiti verso banche, prestiti obbligazionari e altri debiti 
finanziari delle passività correnti.  

 

Si allegano i prospetti di sintesi della situazione patrimoniale e finanziaria e del conto economico consolidati. 
 

 

*** 

 



 

 

Prospetto della Situazione Patrimoniale – finanziaria 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(in migliaia di euro)     
ATTIVITA'   31.12.2017   31.12.2016 

ATTIVITA' NON CORRENTI  2.198.119   2.056.164  

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  1.138.329   988.003  

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  690.819   670.775  

INVESTIMENTI IMMOBILIARI  18.582   19.292  
PARTECIPAZIONI CONTABILIZZATE CON IL METODO  
DEL PATRIMONIO NETTO 

 
125.181  

 
129.987  

ALTRE PARTECIPAZIONI  12.249   5.323  

ALTRI CREDITI  56.754   78.980  

di cui verso parti correlate --   1.644   
TITOLI  58.822   72.069  

ATTIVITA' PER IMPOSTE DIFFERITE  97.383   91.735  

     
ATTIVITA' CORRENTI  1.335.792   1.335.311  

RIMANENZE  139.072   137.406  

LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE  36.536   40.947  

CREDITI COMMERCIALI  472.736   414.370  

di cui verso parti correlate 1.799   1.666   
ALTRI CREDITI  104.800   92.669  

di cui verso parti correlate 105   105   
CREDITI FINANZIARI  38.986   30.183  

TITOLI  46.927   54.892  

ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA  235.251   234.012  

DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI  261.484   330.832  

ATTIVITÀ DESTINATE ALLA DISMISSIONE 
 

3.418  
 

3.418  

TOTALE ATTIVITA'   3.537.329    3.394.893  

 
 

 
 

      
PASSIVITA'   31.12.2017   31.12.2016 

PATRIMONIO NETTO 
 

1.492.413  
 

1.518.476  

CAPITALE SOCIALE  328.063   332.863  

RISERVE  272.545   310.850  

UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO  372.659   374.811  

UTILE DEL PERIODO  (5.948)  33.751  

PATRIMONIO NETTO DI GRUPPO  967.319   1.052.275  

PATRIMONIO NETTO DI TERZI  525.094   466.201  
     

PASSIVITA' NON CORRENTI  1.032.955   938.119  

PRESTITI OBBLIGAZIONARI  365.112   283.742  

ALTRI DEBITI FINANZIARI  281.863   274.819  

ALTRI DEBITI  6.794   15.140  

PASSIVITA' PER IMPOSTE DIFFERITE  170.554   149.683  

FONDI PER IL PERSONALE  139.735   131.058  

FONDI PER RISCHI ED ONERI  68.897   83.677  
     

PASSIVITA' CORRENTI  1.011.961   938.298  

DEBITI VERSO BANCHE  17.551   12.771  

PRESTITI OBBLIGAZIONARI  20.168   20.980  

ALTRI DEBITI FINANZIARI  170.432   201.179  

DEBITI COMMERCIALI  468.810   432.507  

di cui verso parti correlate 1.844   2.257   
ALTRI DEBITI  263.756   198.084  

FONDI PER RISCHI ED ONERI  71.244   72.777  

PASSIVITÀ DESTINATE ALLA DISMISSIONE  --   --  

TOTALE PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO   3.537.329    3.394.893  



 

 

Prospetto del Conto Economico 
 

(in migliaia di euro)     

    2017   2016 

     

RICAVI  2.796.698   2.620.680  

VARIAZIONE DELLE RIMANENZE  (4.268)  5.460  

COSTI PER ACQUISTO DI BENI  (1.046.112)  (988.171) 

COSTI PER SERVIZI  (673.690)  (613.197) 

di cui verso parti correlate  (2.658)  (6.321)  

COSTI DEL PERSONALE  (732.661)  (712.363) 

ALTRI PROVENTI OPERATIVI  30.973   26.732  

di cui verso parti correlate  2.049   1.878   

ALTRI COSTI OPERATIVI  (80.568)  (80.331) 

di cui verso parti correlate  --   --   

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI  (136.121)  (129.229) 

RISULTATO OPERATIVO   154.251    129.581  

     

PROVENTI FINANZIARI  9.591   13.044  

di cui verso parti correlate  3   15   

ONERI FINANZIARI  (58.880)  (60.207) 

DIVIDENDI  5.373   11.557  

PROVENTI DA NEGOZIAZIONE TITOLI  23.152   11.860  

ONERI DA NEGOZIAZIONE TITOLI  (39)  (668) 

QUOTA DELL'UTILE (PERDITA) DELLE PARTECIPAZIONI CONTABILIZZATE     
CON IL METODO DEL PATRIMONIO NETTO  (524)  849  

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE  (3.631)  2.568  

RISULTATO ANTE IMPOSTE   129.293    108.584  

     

IMPOSTE SUL REDDITO   (180.607)   (52.902) 

RISULTATO DERIVANTE DALLE ATTIVITA' OPERATIVE IN ESERCIZIO   (51.314)   55.682  

     
UTILE/(PERDITA) DERIVANTE DA ATTIVITÀ DESTINATE ALLA 
DISMISSIONE  7.594   2.000  

          

UTILE/(PERDITA) DELL'ESERCIZIO INCLUSA LA QUOTA DI TERZI   (43.720)   57.682  

     
   - (UTILE) PERDITA DI TERZI  37.772   (23.931) 

   - UTILE (PERDITA) DI GRUPPO   (5.948)   33.751  

     

UTILE (PERDITA) BASE PER AZIONE (in euro)  (0,0090)  0,0503  

UTILE (PERDITA) DILUITO PER AZIONE (in euro)   (0,0090)   0,0502  

 



 

 

Prospetto del Rendiconto finanziario 
 

(in migliaia di euro)   

  2017 2016 

ATTIVITÀ OPERATIVA   

RISULTATO DERIVANTE DALLE ATTIVITA' OPERATIVE IN ESERCIZIO (51.314) 55.682  

RETTIFICHE:   
AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 136.121  129.229  
ADEGUAMENTO PARTECIPAZIONI CONTABILIZZATE  
CON IL METODO DEL PATRIMONIO NETTO 4.806  2.356  

VALUTAZIONE ATTUARIALE PIANI DI STOCK OPTION/STOCK GRANT 3.430  4.242  

VARIAZIONE FONDI PER IL PERSONALE, FONDI RISCHI ED ONERI (37.324) (2.808) 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 3.631  (2.568) 

PERDITE (PROVENTI) DA CESSIONE ATTIVO IMMOBILIZZATO (22.877) (16.366) 

AUMENTO (DIMINUZIONE) DEI CREDITI/DEBITI NON CORRENTI (4.871)  38.622  

(AUMENTO) DIMINUZIONE DEL CAPITALE CIRCOLANTE NETTO 45.955  7.620  

FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' OPERATIVA 77.557  216.009  

di cui:   
- interessi incassati (pagati) (32.148) (34.029) 

- pagamenti per imposte sul reddito (30.908) (19.320) 

ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO   

CORRISPETTIVO PAGATO PER AGGREGAZIONI AZIENDALI (43.948) (9.861) 

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA DELLE SOCIETA' ACQUISITE 9.983  53  

(ACQUISTO) CESSIONE QUOTE MINORITARIE --  (64.330) 

(ACQUISTO) CESSIONE DI TITOLI 7.546  87.025  

CESSIONE ATTIVO IMMOBILIZZATO 14.390  23.636  

ACQUISTO ATTIVO IMMOBILIZZATO (136.158) (137.152) 

FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL'ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO (148.187) (100.629) 

ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO   
INCASSI PER AUMENTI DI CAPITALE 1.546  11.487  

ALTRE VARIAZIONI DI PATRIMONIO NETTO (79) 2.895  

ACCENSIONE/(ESTINZIONE) DI ALTRI DEBITI/CREDITI FINANZIARI 31.289  (34.736) 

ACQUISTO DI AZIONI PROPRIE DEL GRUPPO (14.057) (19.387) 

DIVIDENDI PAGATI (33.614) (50.610) 

FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL'ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO (14.915) (90.351) 

AUMENTO (DIMINUZIONE) DELLE DISPONIBILITÀ LIQUIDE NETTE  
DELLE ATTIVITA' OPERATIVE IN ESERCIZIO (85.545) 25.029  

FLUSSO/DISPONIBILITÀ LIQUIDE NETTE DI INIZIO ESERCIZIO  
DERIVANTI DA ATTIVITA' DESTINATE ALLA DISMISSIONE 11.417  2.000  

DISPONIBILITÀ LIQUIDE NETTE DI INIZIO ESERCIZIO 318.061  291.032  

DISPONIBILITÀ LIQUIDE NETTE DI FINE ESERCIZIO 243.933  318.061  



 

 

Prospetto delle variazioni del patrimonio netto 
 

 

  Attribuibile agli azionisti della controllante       

(in migliaia di euro) 

Capitale 
emesso 

meno 
azioni 

proprie 

Capitale 
sociale 

Riserve Utili 
(Perdite) 

portati 
a nuovo 

Utili (Perdite) 
del periodo 

Totale   Terzi Totale 

SALDO AL 31 DICEMBRE 2015 397.146  (54.211) 342.935  340.336  377.663  42.014  1.102.948    487.346  1.590.294  

Aumenti di capitale --  --  --  --  --  --  --    11.487  11.487  

Dividendi agli Azionisti --  --  --  --  (29.464) --  (29.464)   (21.146) (50.610) 

Utili portati a nuovo --  --  --  --  42.014  (42.014) --    --  --  

Dividendi prescritti ai sensi dell'art. 23 dello statuto 
sociale --  --  --  8  --  --  8    --  8  

Adeguamento per operazioni su azioni proprie --  (10.072) (10.072) 10.278  (19.673) --  (19.467)   --  (19.467) 

Movimenti tra riserve --  --  --  (4.271) 4.271  --  --    --  --  

Accredito figurativo stock option e stock grant --  --  --  2.084  --  --  2.084    --  2.084  

Effetti derivanti da variazioni patrimoniali                     

delle società controllate --  --  --  (37.284) --  --  (37.284)   (30.922) (68.206) 

Risultato complessivo dell'esercizio                     

Valutazione a fair value degli strumenti di copertura --  --  --  890  --  --  890    687  1.577  

Valutazione a fair value dei titoli --  --  --  5.184  --  --  5.184    --  5.184  

Riserva di fair value dei titoli rilasciata a conto 
economico --  --  --  (574) --  --  (574)   --  (574) 

Effetti derivanti da variazioni patrimoniali                     

delle società controllate --  --  --  168  --  --  168    112  280  

Differenze cambio da conversione --  --  --  1.375  --  --  1.375    228  1.603  

Utili (perdite) attuariali --  --  --  (7.344) --  --  (7.344)   (5.522) (12.866) 

Risultato del periodo --  --  --  --  --  33.751  33.751    23.931  57.682  

Totale risultato complessivo del periodo --  --  --  (301) --  33.751  33.450    19.436  52.886  

SALDO AL 31 DICEMBRE 2016 397.146  (64.283) 332.863  310.850  374.811  33.751  1.052.275    466.201  1.518.476  

Aumenti di capitale --  --  --  --  --  --  --    85.198  85.198  

Dividendi agli Azionisti --  --  --  --  (25.123) --  (25.123)   (8.491) (33.614) 

Utili portati a nuovo --  --  --  --  33.751  (33.751) --    --  --  

Dividendi prescritti ai sensi dell'art. 23 dello statuto 
sociale --  --  --  7  --  --  7    --  7  

Adeguamento per operazioni su azioni proprie --  (4.800) (4.800) 6.461  (15.683) --  (14.022)   --  (14.022) 

Movimenti tra riserve --  --  --  (4.903) 4.903  --  --    --  --  

Accredito figurativo stock option e stock grant --  --  --  1.801  --  --  1.801    --  1.801  

Effetti derivanti da variazioni patrimoniali                     

delle società controllate --  --  --  (26.393) --  --  (26.393)   26.782  389  

Risultato complessivo dell'esercizio                     

Valutazione a fair value degli strumenti di copertura --  --  --  1.768  --  --  1.768    1.358  3.126  

Valutazione a fair value dei titoli --  --  --  (955) --  --  (955)   --  (955) 

Riserva di fair value dei titoli rilasciata a conto 
economico --  --  --  (1.537) --  --  (1.537)   --  (1.537) 

Effetti derivanti da variazioni patrimoniali                     

delle società controllate --  --  --  (276) --  --  (276)   (372) (648) 

Differenze cambio da conversione --  --  --  (15.362) --  --  (15.362)   (8.546) (23.908) 

Utili (perdite) attuariali --  --  --  1.084  --  --  1.084    736  1.820  

Risultato del periodo --  --  --  --  --  (5.948) (5.948)   (37.772) (43.720) 

Totale risultato complessivo del periodo --  --  --  (15.278) --  (5.948) (21.226)   (44.596) (65.822) 

SALDO AL 31 DICEMBRE 2017 397.146  (69.083) 328.063  272.545  372.659  (5.948) 967.319    525.094  1.492.413  
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